
3.3.4 Salute, Qualità della vita, Agroalimentare e Bioeconomia  

L'area di specializzazione “Salute, Qualità della vita, Agroalimentare e Bioeconomia” riunisce, in linea con la 

programmazione nazionale, le aree “Agroalimentare” e “Smart Health” definite nel 2014-2020, nell'ottica di 

evidenziarne gli aspetti di forte complementarità dal punto di vista della promozione della qualità della 

vita, anche in correlazione al concetto di One Health (salute umana, veterinaria e dell'ambiente).  

Per quanto concerne l'ambito specificatamente inerente alla salute, l'enucleazione delle traiettorie di 

sviluppo ha fatto tesoro di un processo inclusivo e partecipe di ascolto degli attori territoriali, che ha visto, 

in aggiunta alla partecipazione del mondo della ricerca e delle imprese, il forte coinvolgimento ed il 

prezioso apporto degli utilizzatori finali e delle istituzioni ospedaliere. Un tanto ha consentito di 

investigare in modo approfondito l'effettiva esistenza di filiere produttive sul territorio, al fine di verificare 

le possibilità di portare l'innovazione fino all'utilizzatore finale, garantendo quindi la trasferibilità dei 

risultati: un tema reso tanto più urgente dal contesto emergenziale legato alla pandemia da COVID 19, che 

ha posto inedite sfide anche e soprattutto relativamente a quest’ambito, anche in termini di innovazione 

sociale.  

Rispetto alla configurazione adottata nel 2014-2020, è stato esplicitato il richiamo alla Bioeconomia, già 

presente all’interno di una traiettoria dell’Agroalimentare, in considerazione dell’accresciuto rilievo di 

quest’ambito, la cui importanza strategica è stata riconosciuta dalle policy regionali di settore99 tenuto 

conto delle expertise maturate e delle esperienze in corso nel territorio, anche nel contesto di partenariati 

interregionali e delle Piattaforme tematiche europee.  

L’area di specializzazione, nelle sue declinazioni, risulta fortemente coerente con la Visione regionale per il 

richiamo alla sostenibilità ed alla resilienza, oltreché per le tematiche concernenti all'innovazione (anche in 

termini di digitalizzazione, soprattutto per quanto attiene all’ambito sanitario, e di innovazione sociale) e si 

pone, parimenti, in forte dialogo con le direttrici di sviluppo presenti sia a livello nazionale che comunitario 

per gli ambiti di riferimento.  

 

 

99 Con Delibera di Generalità n. 1393 dell’11 settembre 2020, è stata approvata la versione aggiornata del documento 

regionale di Primo posizionamento sulla Bioeconomia. 


